Circ.-CFB 05/1 Appendice 1: Rapporto standard “analisi dei rischi/strategia d’audit”
Pagina 1
Circ.-CFB 05/1 Appendice 1: Rapporto standard “analisi dei rischi/strategia d’audit”
Pagina 12
	Rapporto standard “analisi dei rischi/strategia di audit”
	Pagina: 

	Istituto, domicilio:
	Società di audit: 
	Anno di audit: 



Appendice 1:

Rapporto standard “analisi dei rischi/strategia di audit”
Le società di audit utilizzano questo formulario per il rapporto “analisi dei rischi/strategia di audit” conformemente alla circolare sull’audit della CFB, nm. 59-75.
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Segnalazione: nel quadro del rapporto standard e degli altri rapporti delle società di audit allestiti all’attenzione della Commissione delle Banche, i termini tecnici e le definizioni sono quelli utilizzati nelle circolari CFB sull’audit, sul rapporto di audit e sulle società di audit così come negli standard di revisione svizzeri.
1. Analisi dei rischi

1.1
Profilo di rischio dell’istituto

Il revisore stabilisce le categorie e le sottocategorie di rischi determinanti per l’istituto (colonne 1 e 2). Nel formulario sono indicati i principali rischi usuali per l’attività bancaria e borsistica (rischi di credito, di mercato, operativi). Le categorie e le sottocategorie di rischio supplementari determinanti per l’istituto, vengono completate in modo adeguato al caso specifico del revisore. Il grado di dettaglio delle categorie e delle sottocategorie di rischio deve essere adattato all’attività e alla situazione di rischio dell’istituto. Il revisore determina per ciascuna categoria di rischio (p.es. rischio di credito) e rispettivamente la sottocategoria di rischio (p.es. rischio di credito con sottocategoria di rischio “operazione commerciale”, “operazione ipotecaria”, ecc.) l’esposizione al rischio dell’istituto (colonna 3). L’esposizione al rischio può essere “elevata”, “media” o “bassa”. Essa è da intendersi sempre al “lordo”, cioè senza prendere in considerazione le misure limitanti i rischi. Sotto “Osservazioni” (colonna 4) il revisore spiega brevemente le sue valutazioni relative ai rischi e effettua anche riferimento agli obiettivi rilevanti dell’impresa quando l’esposizione al rischio è media o alta.
	Categorie di rischio

(1)
	Profilo dei rischi dell’attività

	
	Sottocategorie di rischio

(2)
	Esposizione al rischio (((( = rischio elevato; (( = rischio medio; ( = rischio basso)

(3)
	Osservazioni

(4)

	1.
Rischi di credito
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	2.
Rischi di mercato
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3.
Rischi operativi
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	4.
Altri rischi
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


1.2
Rischi essenziali di audit

Il revisore enumera qui i rischi essenziali di audit identificati nel quadro dell’analisi dei rischi secondo le categorie e le rispettive sottocategorie di rischio definite sotto la cifra 1.1. (colonne 1 e 2). Se non definisce alcun rischio essenziale di audit sotto una delle quattro categorie di rischio determinate lo indica nella forma di una conferma negativa. Le categorie di rischio determinate possono essere completate, ma mai modificate. Un rischio essenziale di audit può essere inserito più volte sotto differenti categorie e sottocategorie di rischio. Per una migliore visione di insieme i rischi essenziali di audit sono per questo da numerare (p.es. RCA1, RCA2 ecc.). Per ogni rischio essenziale di audit, il revisore indica, mediante l’apposizione di croci, se questo nel quadro dell’audit orientato al rischio sia coperto dagli audits obbligatori e/o dall’audit approfondito (colonna 3). La strategia di audit relativa ai rischi essenziali di audit che sono coperti nel quadro dell’audit orientato ai rischi è determinata sotto la cifra 2.1. La strategia di audit relativa ai rischi essenziali di audit che sono coperti nel quadro degli audits obbligatori è determinata sotto la cifra 2.2. Se un rischio essenziale di audit è coperto nel quadro dell’audit approfondito è determinata sotto la cifra 2.3. Il revisore inoltre indica con “si” e rispettivamente “no”, se il rischio essenziale di audit ha un influsso determinante sulla revisione dei conti (colonna 4). 

	Categorie di rischio / 
Sottocategorie di rischio

(1)
	Rischi chiave di audit (Numerazione e descrizione)
(2)
	Elementi dell’audit di vigilanza (3)
	Influenza essenziale sull’audit dei conti annuali
(4)

	
	
	Audit orientato ai rischi
	Audits obbligatori
	Audit approfondito
	

	1.
rischi di credito

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	2.
Rischi di mercato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	3.
Rischi operativi

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	4.
Altri rischi

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


2.
Audit di vigilanza – Strategia di audit

2.1
Audit orientato ai rischi per la copertura dei rischi essenziali di audit 

Il revisore determina nella successiva tabella la strategia dell’audit orientata ai rischi sulla base dei rischi essenziali di audit. Nella colonna 1 sono indicati i principali settori di attività usuali nell’attività bancaria e borsistica. I settori di attività supplementari determinanti per l’istituto e le rispettive sottocategorie dei principali settori di attività vengono completati dal revisore in singoli casi in modo corrispondente. I processi specifici dell’istituto soggetto a audit possono essere indicati in luogo dei settori di attività. Il grado di dettaglio, in ogni caso, deve essere adattato alla situazione dei rischi e alla tipologia di attività dell’istituto. In un primo momento, il revisore determina il rischio connesso per ogni rischio essenziale di audit (colonna 2) così come il rischio di controllo (colonna 3). Il revisore può qualificare il rischio connesso come “più elevato” o “più debole”. Il rischio di controllo può essere considerato come “più elevato”, “medio” o “più debole”. Se il revisore qualifica il rischio di controllo come “più elevato” o “più debole”, lo giustifica brevemente (colonna 3). Il cosiddetto rischio combinato risulta dalla combinazione del rischio connesso e del rischio di controllo (colonna 4). Il rischio combinato determina l’ampiezza dell’audit (audit, controllo sommario, plausibilizzazione, nessun rilievo), che il revisore applicherà nel quadro delle sue rilevazioni per la valutazione definitiva dei rischi essenziali di audit (colonna 5; cfr. matrice “rischio combinato – ampiezza dell’audit” nell’appendice 2). Il discostarsi dalla matrice “rischio combinato – ampiezza dell’audit” è da motivare. I punti principali della strategia (campi di audit così come natura dell’audit, p.es. audit di solvibilità) sono indicati in forma di richiami pro settore di attività e rischio essenziale di audit (colonna 6). Infine il revisore definisce, se effettuare lui stesso l’audit corrispondente o se vuole appoggiare il lavoro alla revisione interna (colonna 7).

	Campi di attività / Rischi essenziali di audit
(1)
	Rischi connessi
(più elevato,più basso, eventuali motivazioni)
(2)
	Rischio di controllo
(Più elevato, medio, più debole, eventuali motivazioni)

(3)
	Rischio combinato

(massimo, medio, moderato, minimo)

(4)
	Strategia di audit
	Esecuzione (7)

	
	
	
	
	Ampiezza di audit (Audit, controllo sommario, plausibilizzazione, nessun rilevamento) 
(5)
	Audit approfondito

(6)
	Società di audit
	Revisione interna

	1.
Operazioni su interessi

	(qui vengono annoverati i differenti rischi essenziali)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. 
Operazioni su commissioni e prestazioni di servizio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3.
Negoziazione (per proprio conto)​

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.
Relazione con i clienti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5.
Traffico pagamenti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6.
Supporto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2.2.
Audits obbligatori

Nella tabella che segue il revisore determina la strategia per l’esecuzione degli audits obbligatori. In un primo tempo egli determina il rischio connesso (colonna 2) per ogni campo di audit obbligatorio così come il rischio di controllo (colonna 3). Il revisore può qualificare il rischio connesso come “più elevato” o “più debole”. Il rischio di controllo può essere considerato come “più elevato”, “medio” o “più debole”. Se il revisore qualifica il rischio di controllo come “più elevato” o “più debole” lo motiva brevemente (colonna 3). Il rischio combinato risulta dalla combinazione del rischio connesso e del rischio di controllo (colonna 4). Il rischio combinato determina l’ampiezza dell’audit (audit, controllo sommario, plausibilizzazione), che il revisore applicherà nel quadro delle sue rilevazioni destinate alla valutazione definitiva dei campi di audit obbligatori (colonna 5; cfr. Matrice “rischio combinato – ampiezza dell’audit” nell’appendice 2). La “plausibilizzazione” costituisce l’ampiezza minima per gli audits obbligatori. I punti principali dell’audit sulla strategia (campi di audit così come natura dell’audit) sono indicati nella forma di richiami per ogni campo di audit obbligatorio (colonna 6). Infine il revisore definisce, se effettuare lui stesso l’audit corrispondente o se vuole appoggiare il lavoro alla revisione interna (colonna 7). Gli audits obbligatori sono ripartiti in audits obbligatori per il singolo istituto e in audits obbligatori supplementari per i gruppi. Nei casi in cui le direttive relative alla sorveglianza consolidata non sono applicabili all’istituto soggetto a audit, la parte “audits obbligatori supplementari per i gruppi” può essere cancellata.

Audits obbligatori relativi a singoli istituti

	Audit obbligatorio

(1)
	Rischio connesso

(più elevato,più basso, eventuale motivazione)

(2)
	Rischio di controllo

(più elevato, medio,più  basso, eventuale motivazione)

(3)
	Rischio combinato

(massimo, medio, moderato, minimo)

(4)
	Strategia di audit
	Esecuzione (7)

	
	
	
	
	Ampieza dell’audit (audit, controllo sommario, plausibilizzazione)  (5)
	Punti principali dell’audit

(6)
	Società di audit
	Revisione interna

	Condizioni di autorizzazione

	
	
	
	
	n/a
	n/a
	n/a


	n/a
	n/a

	Garanzia per un’attività irreprensibile1
	
	
	
	
	n/a
	n/a
	n/a
	n/a
	n/a

	Organizzazione e sistema di controllo interno (incluso quello informatico)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disposizioni sui fondi propri 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disposizioni sulla ripartizione dei rischi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disposizioni sulla liquidità
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	„Corporate governance“ inclusa la separazione dell’attività della direzione operativa e del Consiglio di Amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Regolarità dell’attività degli organi e dei partecipanti qualificati
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Adeguatezza dell’identificazione, misurazione, gestione e sorveglianza dei rischi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Revisione interna
	
	
	
	
	
	
	
	
	n/a

	Funzione “Compliance”
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disposizioni sul riciclaggio di denaro
 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Campi di audit stabiliti dalla Commissione delle Banche per il singolo istituto
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Audits obbligatori supplementari relativi ai gruppi
	Audit obbligatorio

(1)
	Rischio connesso

(più elevato,più basso, eventuale motivazione)
(2)
	Rischio di controllo

(più elevato, medio,più basso, eventuale motivazione)

(3)
	Rischio combinato
(massimo, medio, moderato, minimo)

(4)
	Strategia di audit
	Esecuzione (7)

	
	
	
	
	Ampiezza dell’audit (Audit, controllo sommario, plausibilizzazione)  (5)
	Punti principali dell’audit
(6)
	Società di audit
	Revisione interna

	Disposizioni relative alla vigilanza consolidata
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure relative all’organizzazione al livello di  gruppo che garantiscano  il rispetto delle disposizioni sui fondi propri, la ripartizione dei rischi e la liquidità su basi consolidate così come per la gestione delle posizioni dei grandi rischi all’interno del gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure relative all’organizzazione a livello di gruppo per il controllo del rispetto delle disposizioni svizzere ed estere sulla vigilanza per le imprese appartenenti a gruppi finanziari o a conglomerati finanziari
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il rispetto dei principi di base dell’ordinanza della CFB sul riciclaggio di denaro (art. 3 cpv. 1 ORD-CFB), sulla sorveglianza globale dei rischi giuridici e reputazionali (art. 9 ORD- CFB) così come il rispetto delle disposizioni relative al riciclaggio di denaro per le società svizzere del gruppo (art. 2 cpv.2 lett. d ORD- CFB)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Campi di audit determinati dalla Commissione delle Banche per il gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2.3
Audit approfondito
Nella tabella che segue sono indicati gli audits approfonditi pianificati nell’esercizio così come quelli effettuati nei tre anni precedenti. Per quanto concerne l’audit approfondito degli anni precedenti è da indicare sottoforma di richiami il risultato dell’audit così come i risultati degli eventuali audits successivi (art. 41 cpv. 1 OBCR, art. 35 cpv. 1 OBVM). 

Esercizio in esame
	Campo d’attività
	Campo di audit
	Rischi essenziali di audit
	Punti principali dell’audit

	
	
	
	


Anni precedenti

	Anno dell’audit
	Settore di attività
	Campo di audit
	Risultato dell’audit approfondito/audits successivi

	2004
	
	
	

	2003
	
	
	

	2002
	
	
	


3.
Revisione dei conti – Informazioni per la strategia di audit

Le informazioni dell’analisi dei rischi confluiscono pure nella pianificazione dell’audit del conto annuale. I singoli passaggi della pianificazione vengono effettuati comunque secondo gli standards professionali in uso, rispettivamente secondo le metodologie sviluppate dalla società di audit per l’audit dei conti annuali. Pertanto  non fanno oggetto di questo rapporto. In ogni caso in seguito il revisore riassume le informazioni essenziali tratte dall’analisi dei rischi per l’audit dei conti annuali così come le tappe dell’audit definite per la determinazione dei rischi essenziali di audit. 

	Rischi essenziali di audit

(cfr. Cifra 1.2)
	Possibile influenza sul conto annuale (in particolare sulla valutazione, la continuazione dell’attività dell’impresa e la pubblicazione)
	Voce di  bilancio annuale
	Tappe dell’audit per la determinazione dei rischi essenziali di audit

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


4.
Conclusioni

4.1
Discussione del documento con l’istituto

Indicare con una croce e completare con la data della discussione.

La società di audit ha discusso del presente documento con 

 FORMCHECKBOX 

il Consiglio di Amministrazione, il


 FORMCHECKBOX 

l’Audit Committee, il


 FORMCHECKBOX 

la direzione operativa, il


 FORMCHECKBOX 

la revisione interna, il


 FORMCHECKBOX 




4.2
Indicazioni utili

Indicazioni sugli audits supplementari (p.es. ai sensi della legge sugli investimenti collettivi, la legge sulle obbligazioni fondiarie, audits realizzati su incarico del Consiglio di Amministrazione)

4.3
Osservazioni conclusive

La società di revisione ha redatto l’analisi dei rischi esposta in questo documento sulle seguenti basi (indicare con una croce ciò che fa al caso): 

 FORMCHECKBOX 

Risultati degli audits nell’anno precedente

 FORMCHECKBOX 

Discussione della pianificazione, nel corso della quale sono stati presentati e discussi gli avvenimenti significativi e gli sviluppi dell’istituto a completamento dell’audit dell’anno precedente, 

 FORMCHECKBOX 

con il Consiglio di Amministrazione

 FORMCHECKBOX 

con l’ Audit Committee
 FORMCHECKBOX 

con la revisione interna

 FORMCHECKBOX 

con la direzione operativa
 FORMCHECKBOX 

con i responsabili dei settori essenziali, 

 FORMCHECKBOX 

Il rapporto sull’audit bancario, rispettivamente borsistico della società di revisione precedente e i suoi documenti di lavoro rilevanti, che la nuova società di audit ha consultato, il………………………..
 FORMCHECKBOX 

Altri chiarimenti e rispettiva documentazione (per favore precisare):

Luogo/Data
Ragione sociale/Firma 

Stato il 16 ottobre 2007

� 	La strategia di audit non deve essere determinata per quanto concerne le condizioni di autorizzazione e la garanzia per un’attività irreprensibile. Il parere di audit su questi due settori è da trarre dai risultati dell’insieme degli audits pianificati. 


�	Gli audits ai sensi dell’art. 12 cpv 3 ORD- CFB sono da registrare qui. Per questi audits è richiesta imperativamente l’audit sull’ampiezza dell’audit.






